
 

 

 

Parma, data e protocollo come da stampa laterale 

Al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
Dipartimento per le opere pubbliche e le 
politiche abitative 
Direzione generale per l’edilizia statale e gli 
interventi speciali 
c.a Loredana Cappelloni 
dg.edilizia@pec.mit.gov.it 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Struttura Tecnica di Missione per l'indirizzo 
strategico, lo sviluppo delle infrastrutture e l'alta 
sorveglianza 
c.a. Elisabetta Pellegrini 
segreteria.nuovastm@pec.mit.gov.it 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Direzione Generale per le Dighe e le 
Infrastrutture Idriche 
c.a. Angelica Catalano 

 Vincenzo Chieppa 
dg.digheidrel@pec.mit.gov.it 

Commissario Straordinario per la diga di Vetto  
Stefano Orlandini 
Stefano.orlandini@pec.unimore.it 

E p.c. 

Regione Emilia-Romagna 
c.a. Sottosegretaria Manuela Rontini 
sottosegretario@postacert.regione.emilia-
romagna.it 

Direzione generale cura del territorio e 
dell’ambiente. 
c.a. Cleto Carlini 
DGCTA@postacert.regione.emilia-romagna.it 

Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale 
c.a. Lorenzo Catellani  

  Ada Francesconi 
protocollo@pec.emiliacentrale.it 
Consorzio della Bonifica Parmense 
c.a. Francesca Mantelli  
         Fabrizio Useri 
protocollo@pec.bonifica.pr.it 
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Autorità di bacino distrettuale del fiume Po 
 

 

OGGETTO: Realizzazione di un invaso a scopi plurimi in ambito montano e altre azioni sinergiche 
per il soddisfacimento dei fabbisogni idrici della Val d’Enza nelle province di Reggio 
Emilia e Parma. Richiesta di chiarimenti relativi al ruolo di questa Autorità alla luce della 
nomina del Commissario straordinario avvenuta con D.P.C.M. del 16 luglio 2025. 

Con riferimento alla nota di codesto Ministero del 13/04/2026, preso atto delle recenti 
Determinazioni, Decreti, Atti di indirizzo e note del Commissario straordinario nonché degli esiti delle 
interlocuzioni intercorse nell’ambito di incontri fra il Soggetto attuatore il Commissario stesso (verbali 
delle riunioni del 7 e 9 aprile u.s.), si rappresentano alcune criticità di natura tecnica e giuridico - 
procedurale connesse allo sviluppo del Progetto di fattibilità tecnica ed economica dell’intervento 
“realizzazione di un invaso a scopi plurimi in ambito montano e altre azioni sinergiche per il 
soddisfacimento dei fabbisogni idrici della Val d’Enza”. 

In relazione alle criticità tecniche, preso atto del Decreto 2/2026 del Commissario, si 
richiamano le valutazioni espresse da questa Autorità di bacino con le note del 25/09/2025 e del 
29/10/2025 e dalla Direzione Generale cura del Territorio e dell’Ambiente della Regione Emilia 
Romagna con la nota del 9/10/2025 (alla quale peraltro è condizionata l’intesa preliminare espressa 
dal suo Presidente con nota del 03/11/2025), in relazione alla localizzazione dell’invaso e allo 
sviluppo delle azioni sinergiche. Inoltre, nel dibattito pubblico sono emersi elementi tecnici aggiuntivi 
alle valutazioni del DOCFAP da parte dell’Ordine dei geologi della Regione Emilia-Romagna, che 
evidenziano la necessità di effettuare campagne di indagine, monitoraggio e caratterizzazione dei 
movimenti franosi, anche al fine della scelta dell’area di imposta dell’invaso. 

In considerazione di quanto sopra riportato, non appare oggi definito e condiviso quali 
approfondimenti di prima fase del PFTE sviluppare, con le risorse ad oggi disponibili, e, soprattutto, 
dove svilupparli. In linea generale, si condivide la proposta del Consorzio di bonifica dell’Emilia 
centrale, di utilizzare tali risorse per la realizzazione di un piano di indagini geologico-geotecniche e 
di monitoraggio sui movimenti franosi, ancorché non esaustivo degli approfondimenti richiesti dalla 
Direzione Dighe (nota del 25/03/2026), purché questo contribuisca ad integrare il quadro conoscitivo 
complessivo come osservato anche dall’Ordine dei Geologi.  

Anche da un punto di vista procedurale è necessario accertare, ai sensi del nuovo codice 
dei contratti, quali valutazioni del PFTE sia possibile anticipare rispetto allo sviluppo complessivo 
per il quale, ad oggi, non risultano disponibili le risorse, fatte salve eventuali ulteriori attribuzioni che 
dovessero risultare dal Piano nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel settore 
idrico di cui all’art. 1, comma 516, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e sue s.m.i. (PNIISSI). 

Sotto il profilo più strettamente giuridico, si evidenzia che non risultano chiari il ruolo e le 
competenze residue di questa Autorità, quale soggetto beneficiario del finanziamento, in rapporto 
alle competenze e al ruolo del Commissario Straordinario. 

In tal senso, si ricorda che l’art.3, c. 2 del decreto direttoriale MIT n. 19056 del 13 ottobre 
2022 prevede che “Le risorse destinate ai beneficiari di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a) del 
decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili n. 259 del 29 agosto 2022, sono 
utilizzate per la redazione di progetti di fattibilità tecnico ed economica (PFTE) (…)”, stabilendo 
precisi termini temporali per il completamento delle singole attività (art.7). 

Tali competenze in capo al soggetto beneficiario, sebbene siano state integralmente 
confermate dal MIT nella nota del 13/04/2026, di fatto sono state assegnate al Commissario 
Straordinario al quale sono attribuiti i poteri e le funzioni di cui all’articolo 4, commi 2 e 3, del DL 
18/04/2019, n. 32. 

Per quanto sopra riportato, non si ritiene ci siano le condizioni affinché questa Autorità 
possa gestire le risorse assegnate, in qualità di soggetto beneficiario. 
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Autorità di bacino distrettuale del fiume Po 
 

 

Tenuto conto, quindi, delle tempistiche previste dal Decreto Direttoriale n.10509/25, nel 
rispetto del principio generale di semplificazione del procedimento e delle competenze e dei ruoli 
assegnati ai diversi soggetti, si propongono di seguito due possibili alternative, atteso che, in questa 
fase, non risulta necessario il coinvolgimento diretto di questa Autorità nell’ambito del procedimento 
tecnico-amministrativo-contabile: 

• restituzione dell’acconto di 1.600.000,00 euro al Ministero,  
• trasferimento dell’acconto di 1.600.000,00 euro direttamente al Soggetto Attuatore. 

Si rimane in attesa di cortese riscontro entro la data del 23/04/2026, in assenza del quale 
si procederà alla restituzione delle risorse al Ministero, come sopra indicato. 

Cordiali saluti.  

Il Segretario Generale  
Alessandro Delpiano 

(documento informatico firmato digitalmente ai sensi 
 dell’art.24 d.lgs.82/2005 e ss.mm.ii.) 

Il dirigente dell’Area tecnica 
Andrea Colombo  
 
La dirigente dell’Area di supporto 
Marta Segalini 
 
La funzionaria referente  
Alessia Bondioli  
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